
Allegato 1)

Obblighi/Divieti Siti Natura 2000 Interventi attivi Siti Natura 2000

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della 
specie Osmoderma eremita  in tutte le fasi del ciclo 
biologico

Promuovere la gestione degli alberi habitat di Osmoderma 
eremita  individuati e censiti dall'Ente gestore del sito 
evitando la competizione e l'ombreggiamento eccessivo

È vietato tagliare esemplari di latifoglie con diametro 
maggiore di 40 cm nei boschi, nei castagneti da frutto e 
nelle aree agricole, salvo diversa prescrizione in fase di 
valutazione di incidenza da parte dell'Ente gestore del sito

Aumentare la disponibilità di "alberi habitat", incentivando 
durante le operazioni di utilizzo forestale, il rilascio di piante 
sia morte che vive con presenza di cavità  

È vietato tagliare o danneggiare piante capitozzate, 
appartenenti a filari di gelsi, salici, pioppi o aceri, sia vive 
che morte, salvo diversa prescrizione in fase di valutazione 
di incidenza da parte dell'Ente gestore del sito

Promuovere la conversione dei boschi cedui in alto fusto

Incentivare la presenza di piante nutrici degli adulti di 
Osmoderma eremita  (ciliegio, pruni e meli) e di contrasto 
alle specie invasive (robinia, ailanto e vitalba)

Promuovere politiche di non intervento forestale e 
l'individuazione di aree a libera evoluzione all'interno del 
sito

Incentivare il rinnovamento dei filari degli alberi (gelsi, 
salici, pioppi, aceri) in ambito agricolo, mediante la 
sostituzione delle eventuali piante morte 

Obblighi/Divieti Sito Natura 2000 Interventi attivi Sito Natura 2000

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della 
specie Rosalia alpina  in tutte le fasi del ciclo biologico

Promuovere politiche di non intervento forestale e 
l'individuazione di aree a libera evoluzione all'interno del 
sito

Nelle utilizzazioni forestali dei boschi a prevalenza di faggio 
di superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica o privata 
è obbligatorio prevedere i seguenti interventi, salvo diversa 
prescrizione in fase di valutazione di incidenza da parte 
dell'Ente gestore del sito:

Promuovere l'aumento della disponibilità di habitat per 
Rosalia alpina prevedendo, nei boschi a prevalenza di 
faggio, interventi volti a velocizzare gli ordinari processi 
evolutivi che portano alla formazione di alberi morti in piedi 
o a terra (almeno 5 alberi/ha con diametro superiore a 25 
cm di diametro)  

Specie: Osmoderma eremita

Specie: Rosalia alpina

IT4020001 Boschi di Carrega, IT4020003 Torrente Stirone, , 
IT4020021 Medio Taro, IT4020026 Boschi dei Ghirardi, 

IT4030001 Monte Acuto Alpe Succiso, IT4030002 Ventasso, 
IT4030003 Monte la Nuda Cima Belfiore Passo Cerreto, 

IT4030005 Abetina Reale Alta Val Dolo, IT4030007 Fontanili 
Corte Valle Re, IT4030009 Gessi Triassici, IT4040001 Monte 

Cimone Libro Aperto Lago Pratignano, IT4040002 Monte 
Rondinaio Monte Giovo, IT4040003 Sassi di Roccamalatina, 

IT4040004 Sassoguidano, IT4050001 Gessi Bolognesi 
Calanchi dell’Abbadessa, IT4050002 Corno alle Scale, 

IT4050003 Monte Sole, IT4050004 Bosco della Frattona, 
IT4050016 Abbazia di Monteveglio, IT4050020 Laghi di 

Suviana e Brasimone, IT4070011 Vena del Gesso 
Romagnola, IT4080002 Acquacheta, IT4080003 Monte 

Gemelli Monte Guffone, IT4080004 Bosco di Scardavilla, 
Ravaldino, IT4090001 Onferno

IT4020001 Boschi di Carrega, IT4020003 Torrente Stirone,  
IT4020021 Medio Taro, IT4020026 Boschi dei Ghirardi, 

IT4030001 Monte Acuto Alpe Succiso, IT4030002 Ventasso, 
IT4030003 Monte la Nuda Cima Belfiore Passo Cerreto, 

IT4030005 Abetina Reale Alta Val Dolo, IT4030007 Fontanili 
Corte Valle Re, IT4030009 Gessi Triassici, IT4040001 Monte 

Cimone Libro Aperto Lago Pratignano, IT4040002 Monte 
Rondinaio Monte Giovo, IT4040003 Sassi di Roccamalatina, 

IT4040004 Sassoguidano, IT4050001 Gessi Bolognesi 
Calanchi dell’Abbadessa, IT4050002 Corno alle Scale, 

IT4050003 Monte Sole, IT4050004 Bosco della Frattona, 
IT4050016 Abbazia di Monteveglio, IT4050020 Laghi di 

Suviana e Brasimone, IT4070011 Vena del Gesso 
Romagnola, IT4080002 Acquacheta, IT4080003 Monte 

Gemelli Monte Guffone, IT4080004 Bosco di Scardavilla, 
Ravaldino, IT4090001 Onferno 



                                         - il rilascio in loco di almeno un 
gruppo di 3 faggi/ha abbattuti in modo tale che si 

accatastino uno sull'altro e senza effettuare il 
depezzamento; le piante scelte per questi abbattimenti 

dovranno avere diametro di almeno 25 cm e non superiore 
a 40 cm, essere in posizione soleggiata e vicine tra loro 

qualora le condizioni stazionali lo consentano

                   - la cercinatura di 3 faggi/ha scegliendo piante 
con diametro di almeno 25 cm e non superiore a 40 cm, che 

siano in posizione soleggiata e vicine tra loro qualora le 
condizioni stazionali lo consentano 

Nelle utilizzazioni forestali di boschi a prevalenza di faggio di 
superficie maggiore di 1 ha di proprietà pubblica, è 
obbligatorio effettuare i seguenti interventi, salvo diversa 
prescrizione in fase di valutazione di incidenza da parte 
dell'Ente gestore del sito:

                            - la realizzazione di cataste di legna nel 
numero di 1/ha di superficie oggetto di taglio; dette cataste 

dovranno essere realizzate con almeno dieci tronchi di 
diametro non inferiore a 20 cm, con elementi lunghi 

almeno 1 m, sollevati da terra per circa 20 cm e ubicate 
lontano dalla viabilità

                                    - l'esbosco del legname di faggio è 
vietato dal 1 luglio; tale legname non potrà più essere 

asportato e sarà abbandonato in bosco, al fine di tutelare le 
specie di xilofagi dall’effetto trappola correlato all’esbosco 

di legna da questi utilizzata come siti idonei per la 
riproduzione 

Obblighi/Divieti Siti Natura 2000 Interventi attivi Siti Natura 2000
È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della 
specie Coenagrion mercuriale/castellani  in tutte le fasi del 
ciclo biologico

Promuovere il mantenimento e la gestione di ambienti a 
prateria, prato o pascolo accanto ai piccoli corsi d'acqua

Sono vietati nuovi allevamenti di animali domestici, anche 
in piccolo numero, ad una distanza inferiore di 10 m dai 
corsi d'acqua con presenza di Coenagrion 
mercuriale/castellani  individuati dall'Ente gestore del sito e 
notificati al soggetto proprietario, salvo diversa prescrizione 
in fase di valutazione di incidenza da parte dell'Ente gestore 
del sito

Promuovere il ripristino di aree paludose accanto ai corsi 
d'acqua, dove è presente Coenagrion mercuriale/castellani 

Specie: Coenagrion mercuriale/castellani

IT4010003 Monte Nero Monte Maggiorasca La Ciapa Liscia, 
IT4010012 Val Boreca Monte Lesima, IT4020007 Monte 

Penna Monte Trevine Groppo Groppetto, IT4020008 Monte 
Ragola Lago Moo Lago Bino, IT4020010 Monte Gottero, 

IT4020012 Monte Barigazzo, IT4030001 Monte Acuto Alpe 
Succiso, IT4030003 Monte la Nuda Cima Belfiore Passo 

Cerreto, IT4030004 Val d'Ozola Monte Cusna, IT4030005 
Abetina Reale Alta Val Dolo, IT4040001 Monte Cimone 

Libro Aperto Lago Pratignano, IT4040002 Monte Rondinaio 
Monte Giovo, IT4050002 Corno alle Scale, IT4080002 

Acquacheta, IT4080003 Monte Gemelli Monte Guffone

IT4010003 Monte Nero Monte Maggiorasca La Ciapa Liscia, 
IT4010012 Val Boreca Monte Lesima, IT4020007 Monte 

Penna Monte Trevine Groppo Groppetto, IT4020008 Monte 
Ragola Lago Moo Lago Bino, IT4020010 Monte Gottero, 

IT4030001 Monte Acuto Alpe Succiso, IT4030003 Monte la 
Nuda Cima Belfiore Passo Cerreto, IT4030004 Val d'Ozola 

Monte Cusna, IT4030005 Abetina Reale Alta Val Dolo, 
IT4040001 Monte Cimone Libro Aperto Lago Pratignano, 

IT4040002 Monte Rondinaio Monte Giovo, IT4050002 
Corno alle Scale, IT4080002 Acquacheta, IT4080003 Monte 

Gemelli Monte Guffone



Sono vietati nuovi impianti a frutteto e altre colture agrarie 
a meno di 10 m dai corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani individuati dall'Ente 
gestore del sito e notificati al soggetto proprietario, salvo 
diversa prescrizione in fase di valutazione di incidenza da 
parte dell'Ente gestore del sito

Promuovere la realizzazione di interventi di mantenimento 
o di miglioramento degli habitat utilizzati dalla specie, quali 
il  decespugliamento manuale o meccanico della 
vegetazione ripariale, lo sfangamento e l'asportazione 
dell'eccesso di materiale organico accumulato nei corsi 
d'acqua

L'Ente gestore dei sito può sospendere la captazione delle 
acque qualora possa determinare il parziale o totale 
prosciugamento dei corsi d'acqua con presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani  individuati dall'Ente 
gestore del sito

Promuovere interventi di controllo e di eradicazione delle 
specie e delle popolazioni non autoctone in grado di 
determinare l'estinzione locale di Coenagrion 
mercuriale/castellani

Favorire le pratiche dell’agricoltura biologica, biodinamica, 
integrata e che rispettino le norme in materia di 
condizionalità  

Promuovere la delocalizzazione di allevamenti di animali 
domestici esistenti che possono interferire con la presenza 
di Coenagrion mercuriale/castellani 

Promuovere la delocalizzazione di impianti a frutteto e altre 
colture agrarie che possono interferire con la presenza di 
Coenagrion mercuriale/castellani

Promuovere il controllo degli scarichi che possono 
interferire con la presenza di Coenagrion 
mercuriale/castellani 

Obblighi/Divieti Siti Natura 2000 Interventi attivi Siti Natura 2000

È vietato danneggiare o distruggere gli esemplari della 
specie Graphoderus bilineatus in tutte le fasi del ciclo 
biologico

Promuovere il monitoraggio volto a prevenire e intercettare 
l'eventuale ingresso nel corpo d'acqua di specie animali o 
popolazioni animali non autoctone in grado di determinare 
l'estinzione locale di Graphoderus bilineatus  

È obbligatoria la rapida eradicazione da parte dell'Ente 
gestore del sito e/o dell'autorità competente, in caso di 
comparsa di specie o popolazioni animali non autoctone in 
grado di determinare l'estinzione locale di Graphoderus 
bilineatus

Promuovere la costruzione di barriere che impediscano 
l'accesso agli animali domestici e agli ungulati nei bacini con 
presenza di Graphoderus bilineatus  individuati dall'Ente 
gestore del sito

Promuovere l’acquisizione delle aree di lago e torbiera, 
corrispondenti alle zone A ed A1 del Parco regionale 
dell’Alto Appennino modenese da parte dell’Ente gestore 
del sito per consentire una più efficace e operativa gestione 
delle aree a fini conservazionistici 

Promuovere la modifica della pianificazione delle zone A e 
A1 del Parco regionale dell’Alto Appennino modenese, al 
fine di consentire la realizzazione di piccoli interventi 
manutentivi a favore della specie Graphoderus bilineatus

IT4070011 Vena del Gesso Romagnola, IT4090002 Torriana 
Montebello Fiume Marecchia

Specie: Graphoderus bilineatus

IT4030001 Monte Acuto Alpe Succiso, IT4030005 Abetina 
Reale Alta Val Dolo, IT4040001 Monte Cimone Libro Aperto 

Lago Pratignano, IT4050015 La Martina, Monte Gurlano

IT4070011 Vena del Gesso Romagnola, IT4090002 Torriana 
Montebello Fiume Marecchia

IT4030001 Monte Acuto Alpe Succiso, IT4030005 Abetina 
Reale Alta Val Dolo, IT4040001 Monte Cimone Libro Aperto 

Lago Pratignano, IT4050015 La Martina, Monte Gurlano

IT4040001 Monte Cimone Libro Aperto Lago Pratignano


